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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO








C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Ieri abbiamo festeggiato i santi, coloro che godono già la visione gloriosa di Dio. Oggi la liturgia prega per tutti i defunti. Non solo per quelli che abbiamo conosciuto ed amato, ma per tutti coloro che sono morti e di cui Dio solo conosce la fede. La nostra preghiera per loro è una preghiera fiduciosa, perché sappiamo che nulla ci potrà separare dall’amore di Dio. Ricordando coloro che ci hanno preceduto nel cammino della vita e ora godono il sonno della pace, prepariamoci a vivere quel momento di grazia che è il passare da questo mondo al Padre.





ATTO PENITENZIALE


C: Invochiamo la misericordia del Signore per noi e per coloro che stanno vivendo il tempo della loro purificazione. 





C: Signore, che sei venuto nel mondo per condividere le nostre gioie e le nostre pene, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.


C: Cristo, che sei morto sulla croce per vincere la morte ed il peccato, abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Signore, che sei risorto dai morti per aprirci il cammino della vita, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





SE CADE IN DOMENICA





Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.


Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.





COLLETTA


C: Dio onnipotente, il tuo unico Figlio, nel mistero della Pasqua, è passato da questo mondo alla gloria del tuo regno; concedi ai nostri fratelli defunti di condividere il suo trionfo sulla morte e di contemplare in eterno te, o Padre, che li hai creati e redenti. Per il nostro Signore Gesù Cristo


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Il brano parla della sorte dei giusti. Essi sono «nelle mani di Dio». Ciò esprime l'assoluto dominio divino sulle sue creature, sia in senso favorevole che sfavorevole. Per questo dominio divino il fedele non deve temere la morte. Essa non sarà l'entrata in un'oscura e tenebrosa dimensione di sofferenza, ma il permanere nella protezione divina.


Dal libro della Sapienza (3,1-9)


Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio, nessun tormento li toccherà. Agli occhi degli stolti parve che morissero, la loro fine fu ritenuta una sciagura, la loro partenza da noi una rovina,ma essi sono nella pace. Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi, la loro speranza resta piena d’immortalità. In cambio di una breve pena riceveranno grandi benefici, perché Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé; li ha saggiati come oro nel crogiolo e li ha graditi come l’offerta di un olocausto. Nel giorno del loro giudizio risplenderanno, come scintille nella stoppia correranno qua e là.


Governeranno le nazioni, avranno potere sui popoli e il Signore regnerà per sempre su di loro. Coloro che confidano in lui comprenderanno la verità, i fedeli nell’amore rimarranno presso di lui, perché grazia e misericordia sono per i suoi eletti.


Parola di Dio     A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE  (Sal 41-42)


Questa centonizzazione salmica mette in evidenza l'abbandono che deve tenere ogni uomo nei confronti di Dio. Abbandono che si conclude in un'affermazione possente valida anche per noi oggi: «Spera in Dio»!.Diciamo insieme: L’anima mia ha sete del Dio vivente: quando vedrò il suo volto ?


Come la cerva anela ai corsi d’acqua, così l’anima mia anela a te, o Dio. R





L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente:


quando verrò e vedrò il volto di Dio? R





Avanzavo tra la folla,  la precedevo fino alla casa di Dio, fra canti di gioia e di lode di una moltitudine in festa. R





Manda la tua luce e la tua verità: siano esse a guidarmi, mi conducano alla tua santa montagna, alla tua dimora. R





Verrò all’altare di Dio, a Dio, mia gioiosa esultanza. A te canterò sulla cetra, Dio, Dio mio. R





Perché ti rattristi, anima mia, perché ti agiti in me? Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,


lui, salvezza del mio volto e mio Dio. R





SECONDA LETTURA


Inizia la parte conclusiva del libro dell'Apocalisse. Nel testo viene descritta la nuova realtà, il nuovo ordine e la nuova creazione. Queste immagini sono come una sorta di reportage anticipato circa la fine. Sono le conseguenze dalla morte di Gesù Cristo.


Dal libro dell’Apocalisse di San Giovanni apostolo  (21,1-5a.6b-7)


Io, Giovanni, vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e il mare non c’era più. E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. 


Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva:


«Ecco la tenda di Dio con gli uomini!


Egli abiterà con loro 


ed essi saranno suoi popoli


ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio.


E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi


e non vi sarà più la morte


né lutto né lamento né affanno,


perché le cose di prima sono passate».


E Colui che sedeva sul trono disse: 


«Ecco, io faccio nuove tutte le cose. 


Io sono l’Alfa e l’Omèga,


il Principio e la Fine.


A colui che ha sete 


io darò gratuitamente da bere


alla fonte dell’acqua della vita.


Chi sarà vincitore erediterà questi beni;


io sarò suo Dio ed egli sarà mio figlio». 


Parola di Dio       A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Ti rendo lode, Padre,  Signore del cielo e della terra, perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Gesù dà l'avvio al suo discorso più famoso. In esso Gesù è in stretta continuità con la tradizione di fede del suo popolo. Nelle affermazioni di Gesù la scelta dei destinatari e le motivazioni sono di tipo escatologico. Al cuore del discorso sta il tema del Regno di Dio e della speranza con l'assicurazione che Dio rimane fedele anche al di là della morte.


Dal  vangelo secondo Mattteo (5,1-12a)


In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:


«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati.


Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.


Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.


Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».


Parola del Signore     A: Lode a te, o Cristo





SE CADE IN DOMENICA





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.


Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.


Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 


Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: O Padre, che in questa memoria dei fratelli e delle sorelle defunti ci consoli con la speranza della risurrezione, donaci di vivere tutti i giorni della nostra vita in santità e grazia.  Animati dalla speranza, diciamo insieme: Dio della vita, ascoltaci.





C: Tu sei il Dio della vita e con la risurrezione di Cristo tuo Figlio hai vinto la morte. Conforta coloro che sono nel dolore e mostrati sempre misericordioso e buono con quelli che chiami a vivere con te. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO





SULLE OFFERTE


C: O Dio, Signore dei vivi e dei morti, pieno di misericordia verso le tue creature, concedi il perdono e la pace ai nostri fratelli defunti, perché, immersi nella tua beatitudine, ti lodino in eterno.


Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





RITI DI COMUNIONE





MONIZIONE AL PADRE NOSTRO


C: In attesa di partecipare della pienezza di vita che Cristo ci ha acquistato con la sua risurrezione, alimentando la speranza da lui posta nel nostro cuore, preghiamo insieme: Padre nostro…





CANTO DI COMUNIONE





DOPO LA COMUNIONE


C: Accogli nell’abbraccio della tua misericordia, o Padre, i nostri fratelli defunti, per i quali ti abbiamo offerto questo sacrificio; e poiché nel Battesimo li hai resi tuoi figli, dona loro nella tua casa la gioia senza fine.Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





RITI DI CONCLUSIONE
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